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Uro 
«Pericoloso» 
urt%iarmo 
della Nato 
m MOKA. U Nato Intenda 
•compensimi con un riarmo 
addizionale la llquldaikme 
a d missili t medio ed • corto 
raggio eh* verranno eliminati 
•raile, all'accordo firmato a 
Washington da Reagan e Oor-
baclovrfc cosi fosse-lo ha 
affermato lari In un'Intervista 
alla «Pravdi» Il maresciallo 
Serghel AWiromevev, che di 
quell'accordo è slato uno del 
massimi artefici come capo 
dal gruppo del negoziatori so
vietici - i l determinerebbe 
una attutatone •pericolosa». Il 
•riarmo addizionata», Infatti, e 
Ih contrasto «con lo spirilo 
dell'accordo tinnito» « .può 
provocare una nuova c o i » al 
riarma*, il contrarto «lo* di 
quanto al prefigge l'accordo 
di Waahùùfon. .Titani dal ge
nere * a l lunga II maresciallo 
e t t M t ? tono inammissibili 

t poatono compromettere la 
fiducia del' 
che H tratti 
dell'Intero 
Atlantico*. 

dall i controparte, ala 
«Il Stali Uni 
blocco 

eh* si tratti digli Stati Uniti, ala 
dell'Intero blocco Nord-

A questo punto, Akhro-
meyev viene chiamalo a giti-
arlflcare quella che agli occhi 
di una, parte dell'opinione 
pubblica sovietica, e senta 
dubbio anche di pio di un 
esponente miniare, può sem
brare una concessione ecces
siva agli americani, Parchi, gli 
chiede infatti l'Intervistatore, 
noi liquideremo un numero di 
missili a di testale superiore a 
quello degli americani? «E ve
ro - risponde Akhromevev -
Che noi riduciamo una quanti
tà di missili e di tesiate più di 
due volte superiore rispetto 

Sl'America, Tuttavia anche gli' 
sa liquidano In Europa I mis-

Slli nucleari a raggio Interine-
ilo che anno capaci di colpire 

obleiilvl in territorio sovietico 
Impiegando otto-dieci minuti 
per raggiungerli, L'accordo 
elimina proprio questa minac
ela Male per e parte europea 
dell'Unione Sovietici-. 

Pel reato, sostiene il mare
sciallo in difesa dell'accordo 
raggiunto i Washington, «ne. 
• P a t i produttivi tono poeti-
Bill soltanto su una baie reci
proca! quando cioè I cedi
menti tono reciproci». 

AloVomeyev rivela poi che-
•parttcotarmenle complesse 
tono Mate le discussioni sul 
nesso ha II luiuro accordo per 
I missili offensivi strategici « Il 
vigente accordo Abm, e sul-
l'Inlerpreleiiocn di quest'ulti
mo». Comunque, anche tu 
questo punto sensibilissimo, 
•slamo riusciti ad avvicinare le 
potutati delle parili » trovare 
soluzioni reciprocamente ac
cettabili». 

m BUCAREST. Alla confe
renti nazionale del Partito 
comunista rumeno conclusasi 
Ieri a Bucarest, la sola conces-
alone che Ceausescu ha fatto 
a malcontento e alla protesta 
che aerpeggla ne paese, * sta
ta I» proméssa di un graduate 
aumento dei salari lineri I o * 
a putire dal luglio 1988. Per 
tutto II resto la conferenza ha 
ribadito le linee e le chiusure 
ad ogni cambiamento traccia
te al xil Congresso. Perestro
jka e giasnost sono dunque 
due parole che verranno 
escluse a lungo nel vocabola
rio politico rumeno. In parti
colare Ceaitwscu ha ferma
mente difeso le proporzioni 

Il presidente del Consiglio italiano 
in visita negli Usa chiede flessibilità 
sulle guerre stellari per arrivare 
a un accordo sulle armi strategiche 

Goria a Reagan: 
negoziati anche stilla Sdì 
Goria fa sapere a Reagan che l'Sdl andrà negoziata 
se si vuole arrivare a un accordo sulle armi strategi
che. L'appoggia sulle sanzioni all'Iran, ma il corol
lario è che per imporle l'Onu potrebbe aver biso
gno di una tonta multinazionale, con la partecipa
zione sovietica, E si la latore del malumore euro
peo per la passività sulla riduzione del delicit e lo 
slittamento del dollaro. 

DAI ttos-mo INVIATO 
S I I O M U N O a i M U E R a 

• f i WASHINGTON. «Stima», 
•ammirazione», •amlciila» per 
Reagan, ma per II Reagan che 
con Oorbaclov ha firmato per 
•distruggere armi non con al
tre armi ma con un trattato», 
nelle dichiarazioni di dori» 
all'uscita dall'incontro alla Ca
sa Bianca. Al suo fianco un 
Reagan sorridente che dice 
che 1 rapporti con II «sicuro» 
alleato Italiano «non potreb

bero essere migliori». E quan
do Goria già se ne e andato ne 
approfitta per rispondere con 
una sghignazzata alla doman
da di un giornalista americano 
se sarà -duro», -hard., battere 
Hart. Reagan però non deve 
essere rimasto precisamente 
deliziato. Al mattino aveva let
to sul «New York Times» 
un'Intervista di 45 minuti ad 
uno dei più seri corrisponden

ti politici della capitale in cui 
Goria suggeriva chiaro e ton
do agli Usa di essere più elasti
ci gulI'Sdi. •L'amministrazione 
Usa ha avanzato l'Sdi come 
programma difensivo - dice 
Goria tra virgolette - e noi lo 
comprendiamo. Ma crediamo 
tuttavia che sarebbe prudente 
riconoscere l'inevitabilità che 
l'Urss ristabilisca un legame 
tra Sdì e armi strategiche, se 
un programma difensivo ad 
un certo punto coincide con 
una diminuzione delle minac
ce offensive, finisce per per
dere qualcosa della sua forza 
e urgenza». 

Il Senso * chiaro: se si vuole 
arrivare ad un accordo sulla 
riduzione dei missili strategici, 
le guerre stellari vanno nego
ziate. Goria ha poi stemperato 
Invocando 11 conlesto In cui 
egli ritiene che sia essenziale 
la massima solidarietà e fer
mezza dell'Occidente per il 

— — — — L'inviato Usa è ripartito, arriverà quello sovietico 

Pechino: «Distinguete insieme 
i missili asiatici ea europei» 
Pechino discute con Washington e Mosca del vertice 
e chiede che la distruzione dei missili avvenga con
temporaneamente in Europa e in Asia. L'inviato di 
Reagan. Rowny, è gii ripartito; la prossima settima
na, per la prima volta a capo di una delegazione che 
riferisce di un vertice, sari a Pechino il vice ministro 
degli Esteri sovietico Igor Rogaclov, che è anche 
capo delegazione al colloqui Cma-Urss. 

PAUA WOSTnACOnWaroNOENTC 
U N A T A t m u m i N O 

m PECHINO. La Ona discu
te direttamente con i rsjpre-
senlantl americani « wviellcj i 
risultati del recente accorda 
Ira Reagan e Oorbaclov sulla 
riduzione del missili nucleari. 
L'Incontro con l'americano 
Rowny e già avvenuto. A lui, Il 
vlceminlstro degli Esteri cine
se h i ripetuto la valutazione 
del suo governo sul-vertice. 
Valutazione che s'è arricchita 

della richiesta che la distruzio
ne del missili avvenga con
temporaneamente In Europa 
e In Asia, dal momento che la 
sicurezza di queste due parti 
del mondo -ha la slessa im
portanza», 

L'incontro con II vicentini-
stro degli Esteri sovietico Igor 
Rogaclov avverrà, richiesto 
dalT'Uras, la prossima settima
na. Rogaclov è da due anni il 

capo della delegazione sovie
tica al colloqui sulla normaliz
zazione del rapporti tra Cina e 
Urss, ma in questa occasione 
discuterà solo del risultati del 
vertice. 

Risultali nel cui confronti la 
Cina ha una posizione abba
stanza complessa, che ieri si è 
arricchita di qualche novità. 
La stampa cinese, a comincia
re dall'agenzia ufficiale, non 
ha mancato di dare molto ri
lievo a tutti i commenti positi
vi che nelle varie patii del 
mondo sono stali espressi 
sull'accordo. Nello stesso 
tempo però la Cina non ha ri
nunciato ad alcune delle sue 
riserve dovute al latto che con 
quell'accordo non viene so
stanzialmente intaccata la 
corsa alle armi spaziali. Ieri il 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha Infatti ripetuto che 

Usa e Urss devono ridurre dra
sticamente e distruggere le ar
mi nucleari. Si creeranno In 
questo modo le condizioni 
per una conferenza intema
zionale che faccia discutere, 
tutte insieme le potenze nu-
cleari.il disarmo e la distruzio
ne completa degli arsenali 
atomici. 

È evidente che attorno a un 
tema cosi impegnativo come 
quello nucleare si intrecciano 
in questo momento, nei rap
porti tra i tre grandi paesi, esi
genze diverse. La Cina ha bi
sogno di un clima intemazio
nale di distensione, ma non 
vuole essere uno spettatore 
passivo. Né le basta il ricono
scimento che le viene fatto da 
Usa e Urss quando questi due 
paesi decidono di inviare I lo
ro portavoce per informare di
rettamente il governo cinese. 

Un incendio doloso distrugge il deposito del giornale di partito 

Per i romeni aumenti salariali 
ma niente perestrojka 
Conclusa la conferenza nazionale del Partito co
munista romeno, Ceausescu promette un graduale 
aumento dei salari fino al 10* a partire dal prossi
mo luglio, ma respinge ogni suggestione di riforma 
economica e politica, Giasnost e perestrojka non 
entrano nel vocabolario politico romeno. Un in
cendio doloso distrugge li reparto spedizione del 
giornale del partito. 

PAI NOSTOO INVIATO 
ARTURO I A R I O U 

stabilite di utilizzazione del 
reddito nazionale, 70% a) con
sumo e 30% all'accumulazio
ne, condizione irrinunciabile 
per affrontare la fase decisiva 
della «costruzione della socie
tà socialista multilateralmente 
sviluppata» e per assicurare 
uno sviluppo permanente del 
paese. 

Per far fronte alle «gravi 
manchevolezze nel processo 
produttivo» denunciate sia nel 
rapporto che nelle sedute a 
porte chiuse delle commissio
ni, e alle sfasature tra obiettivi 
fissati dal piano quinquennale 
e risultati ellettivl, Ceausescu 
ha messo l'accento sul biso
gno di «maggiore senso di re. 

sponsabililà, ordine, discipli
na». 

La suggestione delle rifor
me in campo economico e 
politico che, sull'onda della 
perestrojka gorbaciovlana, 
sembra aver contagiato anche 
qualche delegato alla confe
renza, è stata da Ceausescu 
nettamente respinta con l'ar
gomentazione che «non ci 
può essere un unico modello 
nella costruzione del sociali
smo» e che «ogni partito e 
ogni popolo deve scegliere la 
sua strada tenendo conto del
la particolarità dette situazio
ni». 

Accennando a «rivendica
zioni di democratizzazione» 

Rresenti nel paese Ceausescu 
a rivendicato' la validità del 

processo di «allargamento 
della democrazia operaia ri
voluzionaria» condotta dal 
Partito rumeno e ne ha auspi
cato un ulteriore perfeziona
mento. Ceausescu ha anche 
esortato ad agire con decisio
ne contro le attività e le ten
denze di coloro che, in nome 
dei diritti umani, sollecitano la 
«ente a lasciare II paese: «Non 
permetteremo che rubino gli 
intellettuali alla Romania». 

Della sommossa operaia 
che, alla metà dello scorso 
novembre, ha scosso la fab
brica di autocarri e la città di 
Brasov, non si è apertamente 
parlato nel corso della confe
renza. Accenni Indiretti vi sa
rebbero stati nella seduta a 
porte chiuse e Ceausescu ha 
deprecato l'indebolimento 
del «senso di dedizione alla 
causa del socialismo». Itili-
clalmente tutto sembra dun
que essere slato liquidato con 
la sostituzione della direzione 
dell'azienda e con le condan
ne fino a tre anni di reclusione 
come teppisti, di una sessanti
na di lavoratori. Ma martedì 

all'alba un violento incendio 
doloso ha praticamente di
strutto il reparto spedizione 
del quotidiano del Partito 
Scimeiae una gran parte delle 
copie del giornale che riporta
va integralmente il rapporto di 
Ceausescu alla conferenza 
(durato quattro ore), lutto la
scia supporre che l'incendio 
sia stato provocato con l'o
biettivo di Impedire la diffu
sione del giornale. Se le sup
posizioni saranno confermate 
(il che potrebbe avvenire tra 
qualche settimana in via indi
retta da parte delle autorità) ci 
sì troverebbe di fronte, dopo 
Brasov, ad un'altra clamorosa 
manifestazione di protesta, 
sintomo di una situazione che 
diventa sempre più Insoppor
tabile, ma che il governo con
tinua a negare. Ancora ieri 
Ceausescu ha dichiarato che 
la Romania ha «tutto quello di 
cui ha bisogno» per raggiun
gere i suoi obiettivi economi
ci. E fonti del governo hanno 
adeguatamente rifiutato gli 
aiuti alimentari offerti dai go
verno della Germania Federa
le. «Non siamo ancora arrivati 
a questo punto» è stata la ri
sposta. 

Ampio rimpasto di governo in Ungheria 
• t i BUDAPEST. Un vasto rim
pasto ministeriale e stato ap
provato Ieri dal Parlamento 
ungherese. U rimpasto mira a 
modernizzare e a razionalis
sare l'itllvltà del governo e a 
metterlo In grado di far fronte 
«Ile esigenze Imposte dalle 
complesse riforme attuate re
centemente che entreranno 
In vigore con l'inizio dell'anno 
(introduzione dell'Iva, Impo
sti generile e progressiva sul 

redditi, riforme del sistema 
bancario, autonomia delle 
aziende e degli enti locali, ec
cetera). I vice primi ministri, 
che erano cinque, sono stati 
ridotti a due (Maria) e Me-
dgyessl). Sono stati unificati i 
ministeri del Commercio este
ro e del Commercio intemo, 
quelli della Sanità e la Sicurez
za sociale, quelli delle Acque 
e della Proiezione dell'am
biente. Viene cosi superata la 

divisione all'interno del go
verno Ira ministeri politici e 
ministeri operativi per la quale 
alcuni ministri di seconda ca
tegoria non rispondevano di
rettamente al Parlamento del 
loro operato ma al vice primo 
ministro dal quale dipendeva
no. 

Tra coloro che hanno cam
biato Incarico nel gabinetto 
sono Prigyes Berecz che di
venta ministro dell'Industria, 

Judit Csehak che guiderà il 
nuovo dicastero degli Affari 
sociali, Lazio Marothy che as
sume Il controllo del ministe
ro degli Interni, Istvan Hor-
vath che va alla Protezione 
dell'ambiente. 

Nella sessione del Parla
mento aperta ieri si discute 
anche il bilancio '88. Il primo 
ministro Grosz in un interven
to ha rilevato che la maggio
ranza della popolazione sem

bra condividere il rilancio del
le riforme ma che negli ultimi 
tempi si sono attivate anche 
lorze o apertamente contrarie 
o timorose dei temporanei ef
fetti negativi che le rilorme 
comporteranno. Il quotidiano 
•Magyar Hirlap» ha scritto ieri 
che se non verranno presi 
provvedimenti il 1988 rischia 
di essere l'anno più duro mal 
affrontato dagli ungheresi 
nell'ultimo trentennio. O A f l . 

Ronald Reagan e Giovanni Certi i colloquio 

proseguimento del negozialo. 
Ma II suo è un parere che è 
condiviso dal più autorevole 
del negoziatori di parte ameri
cana sul tema disarmo al sum
mit di Washington, Paul Nitze: 
•Mi attendo appieno che la 
questione riverrà fuori», ha 
detto a un pranzo con i gior
nalisti al National Press Club. 
Ma Reagan invece, alla do
manda se l'Sdl possa essere 
un ostacolo alla conclusione 
di un accordo sulle armi stra
tegiche, continua a risponde
re «no». Anche se, dopo aver 
sostenuto che le formulazioni 
del documento congiunto 
scaturito dal vertice «risolve
vano» il nodo Sdi lasciando le 
parti, dopo un ceno limite di 
tempo, libere di procedere 
•come ritenuto necessario», 
ora ammette che la disputa re
sta e con questa formulazione 
le parti non fanno che «accor
darsi sull'essere in disaccor

do». 
Anche su quasi tutti gli altri 

temi caldi il capo del governo 
italiano ha portato a Washin
gton posizioni che agli interlo
cutori non fa piacere udire. 
Sul Golfo Persico, l'accento è 
sul non trascinare indefinita
mente lo sforzo diplomatico 
dell'Orai e procedere alle fasi 
successive previste dalla riso
luzione dello scorso settem
bre. Significa sanzioni ed em
bargo delle armi all'Iran. Ma 
può implicare, secondo quel 
che lo stesso Goria ci ha spie
gato, un'azione dell'Orni per 
applicare le sanzioni, cioè la 
costituzione di una forza nava
le multinazionale. (La presen
za attuale della flotta italiana 
è, ha fatto notare, una decisio
ne «unilaterale»), E quello su 
cui insiste anche l'Urss, che 
da tempo si è delta pronta a 
contribuire ad una forza del
l'Orni nella regione. Ma è lo 

sbocco che più preoccupa gli 
Stati Uniti, che rifiutano que
sta proposta come «non prati
ca». 

Al centro delie pressioni 
americane nei confronti degli 
alleati Nato in Europa c'è il 
tentativo di convincerli a 
spendere di più in difesa con
venzionale. Ma anche su que
sto la risposta di Goria è che è 
•assurda» la posizione 'abbia
mo avuto un accordo per II 
disarmo, quindi aumentiamo 
le spese militari». 

Arrivato martedì, Goria è 
stato raggiunta nella notte dal 
ministro degli Esteri Andreol-
ti. Con lui oggi vedrà il nuovo 
segretario alia Difesa Caducei 
e il segretario di Stato Shultz. 
Andrà poi da solo a New York 
dove è previsto l'incontro col 
segretario generale dell'Orni 
Perez de Cuellar e con II presi
dente dello Stock Exchange 
di Wall Street John Pehlan. 

In Cina 
giovani e riforma 
vanno d'accordo 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

• I PECHINO. Colpo d'ala 
del «Quotidiano dei giovani 
cinesi», di solito assolutamen
te poco dissimile dal «Quoti
diano del popolo». Ieri ha da
to con grande rilievo in prima 
pagina un ampio resoconto di 
un incontro di giovani sul te
ma della riforma politica. C'è 
un seminario di studio, appun
to, sulla ritorma politica nel 
pensiero di Deng Xiaoplng. E 
all'interno di questo semina
rio è stato organizzato un in
contro a domande e risposte 
tra giovani studiosi di teoria e 
un buon numero di studenti. 
Le domande di routine: che 
cosa significa separare partito 
e amministrazione? Il partito 
non si autoriduce? Che cosa 
significa preparare una leva di 
funzionari facendo riferimen
to alla professionalità? Poi 

quelle con più mordente: se 
c'è un sistema a democrazia 
centralizzata, ha chiesto uno 
studente, non è poi inevitabile 
che a decidere sia sempre un 
uomo solo? La risposta, che 
ha tatto appello alla teoria del 
doppio canale - dal basso in 
alto, dall'alto in basso - è me
no interessante della doman
da che, se non altro, ha segna
lato come non sia assente nel
la discussione attuale cinese 
la questione su chi, alla fine, 
ha l'ultima parola nella deci
sione. I giovani sono d'accor
do, ha detto una studentessa e 
allora se la riforma polìtica 
non va avanti ciò significa che 
sono i vecchi ad opponi. No, 
è stata la risposta, anche i vec
chi sono d'accordo. Il vero 
ostacolo sono le Idee supera
te. Di. 7! 

Dalla Thatcher per l'accordo Inf 

Shultz: 
«Grazie Londra)» 
Shultz a Londra esalta l'Inf ed elogia la Thatcher 
ma sottolinea la necessiti di procedere Gl'ammo
dernamento del potenziale atomico della Nato. 
Non vi saranno «Ine riduzioni in campo nucleare 
senza contropartite da parte sovietica nel settore 
convenzionale e delle armi chimiche. Gran Breta
gna e Francia costruiranno insieme un nuovo Gui
se aviotrasportato per i Tornado e i Minge. 

DAI. NOSTRO COmtSTONDENTI 
ANTONIO • R O N D A 

• a LONDRA. Il segretario di 
Stato americano George 
Shultz esalta i risultati del ver
tice ma torna a sottolineare la 
necessità di ammodernare le 
4.600 armi nucleari a breve 
gittata che la Nato ha attual
mente in dotazione. Al termi
ne del suo viaggio In cinque 
capitali europee, Shultz è 
giunto ieri a Londra dove è 
stato ricevuto dalla signora 
Thatcher. L'ospite americano 
è stato particolarmente gene
roso nell'elogio della parte 
avuta dal premier britannico 
durante il breve incontro pre-
vertice con Gorbaciov. «Co
raggio, coerenza e perseve
ranza» hanno sorretto lo sfor
zo diplomatico del primo mi
nistro conservatore «senza II 
cui sostegno II trattato Inf 
non sarebbe mal stato firma
to». L'iperbole è piaciuta mol
to all'ufficio stampa del nu
mero dieci di Downing Street 
che vi ha concentrato l'atten
zione come ulteriore ricono
scimento dell'accresciuta 
statura del leader britannico 
sulla scena intemazionale. 
Dietro queste schermaglie di 
propaganda però l'interesse 
delle conversazioni anglo
americane di ieri stava nella 
preoccupazione quasi osses
siva della Thatcher a diradare 
l'Impressione che, dopo la 
llrma dello storico documen
to I n Reagan e Oorbaclov, 
l'Europa possa all'improvviso 
trovarsi sguarnita di una cin
tura difensiva essenziale av
viandosi magari verso una 
prospettata denuclearizzazio
ne che gli ambienti conserva
tori tanto dicono di temere. Il 
segretario di Stato americano 
ha di buon grado accompa
gnato questa linei di pensie
ro concedendo In ellettl il 
benestare Usa per qualunque 
rafforzamento del potenziale 
atomico possa venire adesso 
contemplato dagli alleati oc
cidentali sul teatro europeo. 
L'iniziativa più probante era 
venuta due giorni fa nell'in
contro a Londra fra II mini
stro della Difesa britannico 

Younger e il suo collega fran
cese Giraud con l'annuncio 
di un progetto congiunto per 
la costruzione di un m u l e 
aviotrasportato di tipo Cruiee 
da collocare i bordo del 
bombardieri atomici britanni
ci Tornado e del francesi Mi
rane. «Non mi sorprende che 
il Regno Unito e 11 Francia 
abbiano decito di unire le 
forze - ha detto ieri Shultz -
nonostante II trattato Ini II 
processo di sviluppo perirmi 
nuove e più efficienti v i avan
ti seguendo le indicazioni 
delle tecnologie moderne ptu 
avanzate». L'aviazione fran
cese ha già in dotazione un 
missile Crulse con un raggio 
di consegna aerei di 200 chi
lometri. Adesso, con questo 
accordo anglo-francete che 
è il primo concreto «tempie 
di collaborazione atomici Ira 
due Stati che detengono un 
•deterrente Indipendente», t i 
vuole allestire un minile con 
una gittata superiore i 4 M 
chilometri che permetta al 
veicolo aereo di colpire 11 
bersaglio rimanendo (uort 
dall'orbita delle difese con
traeree avvenirle. Seconda 
l i Thatcher queata proiezio
ne dei Crulse nella arem ae
rea non contraddice lo spiri
to del trattilo Inf che ha ap
pena eliminato la praeenza 
dei missili Intermedi a terra, 
La Gran Bretagna ha bisogno 
di ammodernare la sui ( Ioni 
di bombardieri WE-I7T che 
trasportano l i bomba atomi
c i i caduta libera, uni tecni
ca che ha ormai latto il tuo 
tempo, sull'arco di un ven
tennio In cui questi aerei to
no rimasti In funzione pretto 
la Rat. Si sta quindi costruen
do un «asse anglo-francate» 
che, In parallelo con le bitte* 
franco-tedesche «i l versante 
delle armi convenzionali, va 
i potenziare il «polo euro
peo» In seno alla Nato. DI più: 
all'Indomani del Ini si parla 
più apertamente delle neces
sità di creare una «terza su
perpotenza» europei I n Wa
shington e Mosci. 
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BTE 
BUONI DEL TESORO IN EUROSCUDI 

Scadenza 4 gennaio 1989 
• I BTE sono titoli denominati in 
ECU (European Currency Unit), cioè 
nella moneta della CEE. 
• Gli interessi e il capitale saranno 
corrisposti in Lire, in base al tasso di 
cambio Ura/ECU del 2 gennaio 1989. 
• Il prezzo di emissione, alla pari, 
sarà corrisposto in Lire in base al tasso 
di cambio del 17 dicembre 1987. 
• Il collocamento avverrà con asta 
marginale riferita ai tasso di interesse 
cui potranno partecipare gli interme
diari attualmente ammessi alle aste dei 
BOT. I risparmiatori possono preno
tare i titoli presso le banche. 

• Le domande dei partecipanti po
tranno essere presentate al tasso d'in
teresse deH'8,950/» ovvero ad un tasso 
inferiore di 5 centesimi o multiplo. Le 
richieste dovranno pervenire alla 
Banca d'Italia, Servizio Mercati Mo
netario, e Finanziario, Via Nazionale 
91 - Roma, entro ie ore 12 del 18 di* 
cembre 1987. 
• I BTE dovranno essere regolati 
dai partecipanti all'asta il 23 dicembre 
1987 senza maggiorazione di dietimi. 
• I titoli non verranno stampati; la 
proprietà risulterà dalla «gestione cen
tralizzata» presso la Banca d'Italia. 

Prezzo di emissione 
in ECU 

Durata 
giorni 

100% 380 
Tasso base d'asta 

8,95% 

BTE 
L'INVESTIMENTO 

CHE PARLA EUROPEO 

niiiiinii 8 l'Unità 
Giovedì 
17 dicembre 1987 
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